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[ ABBADIA LARIANA ]

Helman,lite tra le due famiglie titolari
Restano senza lavoro i 27 dipendenti
Situazione limite all’azienda di elettronica, anche perché ci sono molti ordini in cantiere

[ LA PRESENTAZIONE ]

Ecco Adr Notariato
Como-Lecco
È un bel contributo
alla conciliazione

[ LA NOVITA’]

Iperal accorcia i tempi d’attesa alle casse
Da ieri a Lecco il progetto di «Spesa self»: in pratica il cliente può far tutto da solo

LECCO Sarà presentata oggi alle ore 11,
nella sede del Collegio Notarile Distret-
tuale di Como e Lecco (Como, via Mar-
co Enrico Bossi 8), la nuova società Adr
Notariato Como-Lecco srl.
La neo - costituita società, composta da
18 notai mediatori e dal Collegio Nota-
rile (e quindi indirettamente da tutti i
notai del distretto di Como e Lecco), na-
sce con l’obiettivo di rappresentare il
concreto contributo del notariato delle
due province alla conciliazione, metten-
do a disposizione di imprese e cittadi-
ni la competenza in materia giuridico-
finanziaria dei notai. 
«Si tratta di una importante novità nel
panorama nazionale - commenta il pre-
sidente di Adr Notariato Como-Lecco,
il notaio Alessandra Mascellaro - che ci
auguriamo possa portare un beneficio
concreto a tutti i cittadini e le imprese
del territorio lariano, garantendo la pro-
fessionalità e la competenza dei notai a
tutela di un procedimento, quello della
mediazione, che avrà sempre più rilie-
vo nel sistema giuridico italiano». 
Adr Notariato Como-Lecco rappresenta
infatti il primo caso in Italia di una so-
cietà per la conciliazione delle contro-
versie che vede direttamente coinvolto
un consiglio distrettuale.
La società prevede la possibilità di sti-
pulare convenzioni o accordi con altri
professionisti e con altri ordini, che po-
tranno partecipare alla società stessa an-
che come soci/amministratori. 
Lo spirito è quello di essere presenti sul
territorio, ma anche di avviare una col-
laborazione con le altre professioni che
si troveranno a lavorare insieme nel ri-
spetto delle relative specificità.
«Spero che Adr Notariato Como-Lecco
possa costituire un valido esempio an-
che per altre province che si stanno at-
tivando per creare una propria società
per la conciliazione delle controversie
- aggiunge il presidente del Consiglio
Notarile di Como e Lecco, il notaio Fran-
co Panzeri -. Da parte nostra siamo a di-
sposizione per mettere a sistema l’espe-
rienza che stiamo facendo, anche attra-
verso un aggiornamento costante sulle
attività in corso».
Nel corso della conferenza stampa di og-
gi a Como saranno presentati gli obiet-
tivi e il team di Adr Notariato Como-Lec-
co. 
L’evento sarà anche trasmesso in diret-
ta sulla nuova web TV dei Notai di Co-
mo e Lecco, all’indirizzo internet
www.notaicomolecco.it, che nell’occa-
sione sarà presentata al pubblico per la
prima volta.

ABBADIALARIANA Senza un lavo-
ro e senza cassa integrazione per un
battibecco tra le due famiglie titolari:
è il caso dei 27 dipendenti della Hel-
man Elettronica di Abbadia Lariana,
un’azienda che realizza antenne e
ponti radio, che avrebbe molto lavo-
ro in cantiere, ma per colpa di
un litigio tra le famiglie
che detengono, ciascu-
na al 50%, la pro-
prietà dell’azien-
da, non possono
acquistare ma-
teriale e nep-
pure riscuote-
re lo stipen-
dio.
«Siamo ostag-
gi di una diatri-
ba tra famiglie»,
dice Mauro Del-
l’Orto, uno dei 27
dipendenti che ieri
mattina era ai cancelli
dell’azienda per manifestare
contro l’assurdità della situazione.
«Noi non chiediamo nulla di più che
chiarezza. Queste due famiglie, per
questioni personali, stanno lascian-
do 27 persone senza un lavoro e sen-
za la possibilità di avere la cassa in-
tegrazione e di recuperare il proprio
tfr», dice un altro dipendente che, co-
me i colleghi, non sta ricevendo lo sti-
pendio da agosto.
I problemi alla Helman sono inizia-
ti a luglio quando il vecchi ammini-
stratore, Sandrino Valeri, è morto sen-
za nominare un successore. La società
è divisa equamente tra le due fami-
glie Toni e Valeri, che per bisticci che
vengono da molto lontano, si parla-
no per mezzo degli avvocati e non vo-
gliono convocare l’assemblea per la
nomina di un amministratore. 
Chi paga lo scotto sono i dipendenti:
«L’assenza di un titolare non permet-
te la firma di richiesta di cassa inte-
grazione e neppure l’acquisto di ma-
teriale per proseguire la produzione
- dice Mauro Castelli della Fiom - In-
somma, è tutto fermo e persino noi
non sappiamo come gestire questa si-
tuazione così ingarbugliata. Ora la vi-
cenda è passata all’ufficio legale del-
la Cgil per valutare le possibili strade
da intraprendere».
Nel frattempo il sindacato ha consi-
gliato alle maestranze di continuare
a lavorare e indire un’assemblea per-
manente: «Siamo ostaggi perché non
possiamo cercare un altro posto di la-

LECCO Finiti i tempi delle
lunghe code alla cassa del su-
permercato. Finiti i tempi del-
la fatica di togliere sacchet-
ti, scatolette e bottiglie varie
dal carrello per passarli ala
commessa e poi rimetterli
nella borsa. 
Da ieri l’Iperal di Lecco ha ac-
corciato i tempi. Parte dal su-
permercato cittadino l’inno-
vativo progetto «Spesa self».
Più semplice da provare che
da spiegare. Il cliente deve
premunirsi della carta fedeltà,
quella tesser che ormai tutti
possiedono e che dà diritto a
sconti e premi vari. Si passa
la card sotto un lettore che au-
tomaticamente si collega con
un palmare: una sorta di te-

lefonino che permette di leg-
gere direttamente i codici a
barra.
Il cliente prende dallo scafa-
le il prodotto scelto, col pal-
mare passa il codice a barre e
mette il suo acquisto diretta-
mente in borsa o nel carrello
come è più comodo. 
Un meccanismo veloce che
permette anche di sapere stra-
da facendo quanto si spende
e di valutare concretamente
le varie promozioni in corso.
Nessun problema se si deci-
de di riporre un prodotto scel-
to per errore, il palmare lo
cancella, basta azionare il ta-
sto.
Una volta arrivati alla cassa,
si striscia nuovamente la car-

ta fedeltà, e sullo schermo di
un computer compare l’im-
porto da pagare. Nessuna co-
da, e soprattutto niente pac-
chetti da togliere dal carrello
e mettere in borsa.
Attenzione però ci saranno
controlli a sorpresa per evita-
re ce qualcuno faccia il fur-
betto, mettendo in borsa due
prodotti e segnandone solo
uno, perché fidarsi è bene ma
non fidarsi è meglio, e gli ap-
profittatori ci sono ovunque. 
«Si tratta di un’innovazione
importante - dice Claudio Vet-
tore direttore dei sistemi e dei
processi informatici di Iperal
-, con questo metodo il clien-
te taglia i tempi, non è più co-
stretto in coda e addirittura

farà meno fatica. Abbiamo de-
ciso di partire da Lecco con
una campagna informativa
iniziata la scorsa settimana.
Al momento dell’apertura
avevamo già una trentina di
clienti che avevano aderito».
Le prime volte non sarà sem-
plice, qualcuno sbaglierà e
magari passerà due volte lo
stesso prodotto, per qualsia-
si problema saranno a dispo-
sizione degli addetti che gui-
deranno il cliente.
All’apertura de servizio era-
no presenti: Alessandro Ca-
rano e Roberto Madaschi di
«Datalogic» il team che ha
coordinato l’innovazione.
Quanto ai clienti da subito
senza tentennare hanno vo-

luto provare.
«Siamo certi che la proposta
raccoglierà tanto successo tra
tutte le fasce d’età - assicura
Claudio Vettore -, sia tra i gio-
vani che sono portati alla tec-
nologia che tra chi ha una cer-
ta età ed ha voglia d conosce-

re le novità e stare al passo coi
tempi». A breve il servizio ar-
riverà anche negli altri pun-
ti vendita Iperal, in particola-
re in Valtellina dove la cate-
na di vendita è molto radica-
ta.

Paola Sandionigi

voro, dal momento che rischiamo di
non avere più il nostro tfr e non pos-
siamo neppure usare gli ammortizza-
tori sociali, perché non c’è nessuno
che firma la richiesta per conto del-
l’azienda», racconta una lavoratrice.
«Pare che la famiglia Tosi abbia de-

positato al Tribunale di Lecco
un atto di scioglimento

della società per il pro-
prio 50% delle quo-

te - spiega Castel-
li - passando
quindi da una
procedura fal-
limentare, ma
non sappia-
mo se questa
procedura sia
valida e lega-

le». 
L’atto fallimenta-

re comporterebbe
la chiusura di un’a-

zienda che non è stata
danneggiata dalla crisi: «E’

un’azienda con un elevato know how
e buone prospettive di continuità in-
dustriale. Se dovesse chiudere, sareb-
be solo per un litigio tra le due fami-
glie proprietarie dell’azienda. Insom-
ma, un’assurdità».

Gloria Riva

LA NOMINA A LIVELLO NAZIONALE

Lanfranconi,lecchese la guida dell’Api Giovani
LECCO - E’ lecchese il numero uno dei Giovani di Api Nazionale. Il pre-
stigioso incarico è stato assegnato a Oriano Lanfranconi (nella foto), lec-
chese trentanovenne, manager da quindici anni alla Metallurgica Inver-
nizzi e Mutazzi, uno dei primi ingegneri meccanici diplomati al Polo lec-
chese del Politecnico di Milano, già presidente dei Giovani di Api Lecco
e successivamente dell’Api lombarda.
Sabato è stato nominato dai membri dell’associazione presidente nazio-
nale: «Sarò vicino ai territori e agli imprenditori», ha detto Lanfranconi,
che è stato scelto proprio perché la base degli imprenditori di Api ha
espresso la necessità di un vertice capace di comprendere le problema-
tiche e le esigenze delle aziende italiane, soprattutto di quelle giovani
e in formazione, che più hanno bisogno di ascolto e sostegno da parte
delle istituzioni e della politica.
«Sarà mio compito svolgere un’azione di lobby sul governo e sulle com-
missioni parlamentari, non solo partecipando ai tavoli istituzionali, ma
facendo richieste e proposte precise», fra le priorità del nuovo presiden-
te l’efficientamento del sistema Paese, una prospettiva di bilateralità per
favorire la competitività e il benessere dei lavoratori, un investimento
di risorse per la scuola e l’università «perché  il futuro passa dai giova-
ni», e maggiore equità del costo energetico: «Le accise sono più basse
nelle regioni a statuto speciale, questo non è corretto».

G. Riv.

AAL VIA Il nuovo servizio

LA PROTESTA I lavoratori davanti ai cancelli

VIDEO
laprovinciadilecco.it
Sul nostro sito
il video della
protesta girato 
da Stefano Cardini
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Helman,lite tra le due famiglie titolari
Restano senza lavoro i 27 dipendenti
Situazione limite all’azienda di elettronica, anche perché ci sono molti ordini in cantiere

[ LA PRESENTAZIONE ]

Ecco Adr Notariato
Como-Lecco
È un bel contributo
alla conciliazione
LECCO Sarà presentata oggi alle ore 11,
nella sede del Collegio Notarile Distret-
tuale di Como e Lecco (Como, via Mar-
co Enrico Bossi 8), la nuova società Adr
Notariato Como-Lecco srl.
La neo - costituita società, composta da
18 notai mediatori e dal Collegio Nota-
rile (e quindi indirettamente da tutti i
notai del distretto di Como e Lecco), na-
sce con l’obiettivo di rappresentare il
concreto contributo del notariato delle
due province alla conciliazione, metten-
do a disposizione di imprese e cittadi-
ni la competenza in materia giuridico-
finanziaria dei notai. 
«Si tratta di una importante novità nel
panorama nazionale - commenta il pre-
sidente di Adr Notariato Como-Lecco,
il notaio Alessandra Mascellaro - che ci
auguriamo possa portare un beneficio
concreto a tutti i cittadini e le imprese
del territorio lariano, garantendo la pro-
fessionalità e la competenza dei notai a
tutela di un procedimento, quello della
mediazione, che avrà sempre più rilie-
vo nel sistema giuridico italiano».
Adr Notariato Como-Lecco rappresenta
infatti il primo caso in Italia di una so-
cietà per la conciliazione delle contro-
versie che vede direttamente coinvolto
un consiglio distrettuale.
La società prevede la possibilità di sti-
pulare convenzioni o accordi con altri
professionisti e con altri ordini, che po-
tranno partecipare alla società stessa an-
che come soci/amministratori. 
Lo spirito è quello di essere presenti sul
territorio, ma anche di avviare una col-
laborazione con le altre professioni che
si troveranno a lavorare insieme nel ri-
spetto delle relative specificità.
«Spero che Adr Notariato Como-Lecco
possa costituire un valido esempio an-
che per altre province che si stanno at-
tivando per creare una propria società
per la conciliazione delle controversie
- aggiunge il presidente del Consiglio
Notarile di Como e Lecco, il notaio Fran-
co Panzeri -. Da parte nostra siamo a di-
sposizione per mettere a sistema l’espe-
rienza che stiamo facendo, anche attra-
verso un aggiornamento costante sulle
attività in corso».
Nel corso della conferenza stampa di og-
gi a Como saranno presentati gli obiet-
tivi e il team di Adr Notariato Como-Lec-
co. 
L’evento sarà anche trasmesso in diret-
ta sulla nuova web TV dei Notai di Co-
mo e Lecco, all’indirizzo internet
www.notaicomolecco.it, che nell’occa-
sione sarà presentata al pubblico per la
prima volta.

ABBADIALARIANA Senza un lavo-
ro e senza cassa integrazione per un
battibecco tra le due famiglie titolari:
è il caso dei 27 dipendenti della Hel-
man Elettronica di Abbadia Lariana,
un’azienda che realizza antenne e
ponti radio, che avrebbe molto lavo-
ro in cantiere, ma per colpa di
un litigio tra le famiglie
che detengono, ciascu-
na al 50%, la pro-
prietà dell’azien-
da, non possono
acquistare ma-
teriale e nep-
pure riscuote-
re lo stipen-
dio.
«Siamo ostag-
gi di una diatri-
ba tra famiglie»,
dice Mauro Del-
l’Orto, uno dei 27
dipendenti che ieri
mattina era ai cancelli
dell’azienda per manifestare
contro l’assurdità della situazione.
«Noi non chiediamo nulla di più che
chiarezza. Queste due famiglie, per
questioni personali, stanno lascian-
do 27 persone senza un lavoro e sen-
za la possibilità di avere la cassa in-
tegrazione e di recuperare il proprio
tfr», dice un altro dipendente che, co-
me i colleghi, non sta ricevendo lo sti-
pendio da agosto.
I problemi alla Helman sono inizia-
ti a luglio quando il vecchi ammini-
stratore, Sandrino Valeri, è morto sen-
za nominare un successore. La società
è divisa equamente tra le due fami-
glie Toni e Valeri, che per bisticci che
vengono da molto lontano, si parla-
no per mezzo degli avvocati e non vo-
gliono convocare l’assemblea per la
nomina di un amministratore.
Chi paga lo scotto sono i dipendenti:
«L’assenza di un titolare non permet-
te la firma di richiesta di cassa inte-
grazione e neppure l’acquisto di ma-
teriale per proseguire la produzione
- dice Mauro Castelli della Fiom - In-
somma, è tutto fermo e persino noi
non sappiamo come gestire questa si-
tuazione così ingarbugliata. Ora la vi-
cenda è passata all’ufficio legale del-
la Cgil per valutare le possibili strade
da intraprendere».
Nel frattempo il sindacato ha consi-
gliato alle maestranze di continuare
a lavorare e indire un’assemblea per-
manente: «Siamo ostaggi perché non
possiamo cercare un altro posto di la-

voro, dal momento che rischiamo di
non avere più il nostro tfr e non pos-
siamo neppure usare gli ammortizza-
tori sociali, perché non c’è nessuno
che firma la richiesta per conto del-
l’azienda», racconta una lavoratrice.
«Pare che la famiglia Tosi abbia de-

positato al Tribunale di Lecco
un atto di scioglimento

della società per il pro-
prio 50% delle quo-

te - spiega Castel-
li - passando
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procedura fal-
limentare, ma
non sappia-
mo se questa
procedura sia
valida e lega-
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L’atto fallimenta-
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la chiusura di un’a-

zienda che non è stata
danneggiata dalla crisi: «E’

un’azienda con un elevato know how
e buone prospettive di continuità in-
dustriale. Se dovesse chiudere, sareb-
be solo per un litigio tra le due fami-
glie proprietarie dell’azienda. Insom-
ma, un’assurdità».

Gloria Riva

LA NOMINA A LIVELLO NAZIONALE

Lanfranconi,lecchese la guida dell’Api Giovani
LECCO - E’ lecchese il numero uno dei Giovani di Api Nazionale. Il pre-
stigioso incarico è stato assegnato a Oriano Lanfranconi (nella foto), lec-
chese trentanovenne, manager da quindici anni alla Metallurgica Inver-
nizzi e Mutazzi, uno dei primi ingegneri meccanici diplomati al Polo lec-

hese del Politecnico di Milano, già presidente dei Giovani di Api Lecco
e successivamente dell’Api lombarda.
Sabato è stato nominato dai membri dell’associazione presidente nazio-
nale: «Sarò vicino ai territori e agli imprenditori», ha detto Lanfranconi,
che è stato scelto proprio perché la base degli imprenditori di Api ha
espresso la necessità di un vertice capace di comprendere le problema-
tiche e le esigenze delle aziende italiane, soprattutto di quelle giovani
e in formazione, che più hanno bisogno di ascolto e sostegno da parte
delle istituzioni e della politica.
«Sarà mio compito svolgere un’azione di lobby sul governo e sulle com-
missioni parlamentari, non solo partecipando ai tavoli istituzionali, ma
facendo richieste e proposte precise», fra le priorità del nuovo presiden-
te l’efficientamento del sistema Paese, una prospettiva di bilateralità per
favorire la competitività e il benessere dei lavoratori, un investimento
di risorse per la scuola e l’università «perché  il futuro passa dai giova-
ni», e maggiore equità del costo energetico: «Le accise sono più basse
nelle regioni a statuto speciale, questo non è corretto».

G. Riv.

LALA PROTESTAAA I lavoratori davanti ai cancelli

VIDEO
laprovinciadilecco.it
Sul nostro sito
il video della
protesta girato 
da Stefano Cardini
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